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C’è bisogno di una nuova “rivoluzione culturale” per affrontare 
adeguatamente le sfide del nostro tempo, a partire dalla questione 
ecologica e dal grido dei milioni di poveri “vecchi e nuovi”, che ogni 
giorno si fa sempre più forte… primo fra tutti quello di coloro che 
fuggono dalle loro terre a causa della guerra, della violenza, della 
fame, del fanatismo…

Una rivoluzione culturale che sappia far cogliere la complessità e 
la gravità della posta in gioco, il fallimento delle scelte e delle azioni 
finora messe in campo, l’inadeguatezza delle analisi, dei paradigmi 
ideali e dei modelli socio-politici ed economici con i quali ci si è 
approcciati a tali sfide, o - ancor peggio – che hanno voluto, deter-
minato lo status quo.

Impresa ardua se si considerano da un lato il deficit culturale, 
se non addirittura il vuoto, presenti ai vari livelli e la conseguente 
deriva morale, etica, valoriale… dall’altro. Una melassa di paure, di 
ignorante qualunquismo e becero individualismo, di logiche e stili di 
vita che trasudano corruzione, illegalità, malaffare… Un blob sempre 
più pervasivo e avviluppante grazie alla diserzione, al silenzio, all’in-
capacità di quanti (singoli, organizzazioni, istituzioni, partiti, sindacati, 
agenzie educative) dovrebbero rappresentare quel circolo vir tuoso 
capace di opporre resistenza, innescare processi alternativi, deter-
minare metànoia.

Una “rivoluzione culturale”, quindi, frutto di libertà interiore, di 
umiltà e onestà intellettuale, di fatica nel ricercare e approfondire, di 
scelte coraggiose e controcorrente, che per essere veramente tale 
e capace di produrre frutti – soprattutto sul versante etico e mora-
le – va accompagnata e sostenuta da un’adeguata opera educativa. 

L’educazione, una risorsa formidabile e basilare, che richiede sì 
mezzi, strumenti, strutture, investimenti anche di natura economica, 
ma soprattutto “adulti”, non semplicemente per età, ma tali perché 
innanzitutto credibili, competenti, coerenti… che sappiano essere 
testimoni di “vita vera”, di “amore fecondo”; in grado, cioè, di vivere 
e generare relazioni interpersonali e di comunità che aiutino tutti e 
ciascuno a crescere sul versante esistenziale e spirituale, culturale e 
morale, civile e socio-politico.

Adulti artefici di educazione e di cultura per opporsi, con autore-
volezza e determinazione, alla mentalità dilagante del «tutti contro 
tutti», del «tanto peggio tanto meglio», del sospetto, della diffidenza, 
della sfiducia. L’“altro” – chiunque e comunque - è un nemico:  nella 
società, nel lavoro, nella politica, nella religione; o quantomeno è “per 
me”, da utilizzare e da sacrificare sull’altare del mio ego, del mio 
benessere, del mio tornaconto. Una logica che troviamo sempre più 
presente dentro e attorno a noi, addirittura nelle relazioni affettive. 
La “contrapposizione” pare ormai diventata una scelta apriori, a pre-
scindere dalla bontà o meno dei contenuti, delle idee, dei progetti, 
delle azioni.  Un principio, condito di volgarità di ogni tipo, sino alla 
violenza verbale e anche fisica, ormai predominante in ogni ambito: 
nei mezzi di comunicazione, primi fra tutti i social, nel marketing, in 
politica, nella quotidianità.

Chi, che cosa hanno dato la stura a tutto ciò? Quali le cause e 
le responsabilità? Come operare un’indispensabile e improrogabile 
inversione di tendenza? Alla cultura e all’educazione il compito di 
dare risposte adeguate e di procedere ad una ri-alfabetizzazione 
“concettuale” ed “esistenziale” dei termini che definiscono la natu-
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